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REGOLAMENTO	per	i	CULTORI	DELLA	MATERIA	
	

Art.	1	-	Definizione	delle	funzioni		
Il	 presente	 regolamento	disciplina	 le	modalità	di	 nomina	dei	 cultori	 della	materia	 e	 le	 loro	attività,	 in	 conformità	 a	

quanto	 disposto	 dall’art.38	 del	 Regolamento	 Didattico	 di	 Ateneo:	 si	 intendono	 cultori	 della	 materia	 gli	 esperti	 o	

studiosi,	 non	 appartenenti	 ai	 ruoli	 del	 personale	 universitario	 docente	 e	 ricercatore,	 che	 abbiano	 acquisito	 nelle	

discipline	 afferenti	 ad	 uno	 specifico	 settore	 scientifico-disciplinare,	 documentate	 esperienze	 ovvero	 peculiari	

competenze,	 in	 virtù	 delle	 quali	 possono	 essere	 abilitati,	 relativamente	 alle	 discipline	 stesse,	 a	 far	 parte	 delle	

Commissioni	degli	esami	di	profitto	in	veste	di	membri.	Le	attività	dei	cultori	della	materia	non	danno	luogo	ad	alcuna	
retribuzione,	 trattandosi	 di	 attività	 svolta	 su	 base	 esclusivamente	 volontaria	 che	 non	 dà	 luogo	 a	 diritti	 in	 ordine	
all’accesso	ai	ruoli	universitari.	È	in	ogni	caso	escluso	lo	svolgimento	da	parte	dei	cultori	di	altre	attività	istituzionali,	
sotto	qualsivoglia	 forma	(con	particolare	riferimento	a	 lezioni,	seminari,	esercitazioni,	assistenza	agli	studenti),	 fatte	

salve	le	attività	connesse	al	proprio	ruolo	ove	si	tratti	di	personale	tecnico	amministrativo	delle	università.		

Per	gli	esami	di	profitto	è	ammessa	la	presenza	di	cultori	della	materia	in	misura	non	superiore	ad	un	terzo	del	numero	

dei	componenti	della	commissione	di	esame.		

	

Art.	2	-	Procedura	di	nomina		
La	proposta	di	nomina	di	un	soggetto	di	cui	al	precedente	articolo	quale	cultore	è	formulata	da	un	Professore	di	ruolo	
del	S.S.D.	di	riferimento.	La	proposta,	formulata	in	riferimento	ad	uno	specifico	settore	scientifico-disciplinare	è,	pena	
l’inammissibilità,	 corredata	 dal	 curriculum	 vitae	 del	 candidato,	 datato	 e	 sottoscritto.	 Requisito	 essenziale	 per	 la	
nomina	a	cultore	è	il	possesso,	da	almeno	3	anni,	di	laurea	in	discipline	pertinenti.	I	candidati	a	cultore	della	materia	

devono	altresì	possedere	almeno	uno	dei	seguenti	altri	requisiti:	

§ Titolo	di	Dottore	di	Ricerca	o	ex	Assegnista	di	Ricerca	o	Specialista	in	tematiche	congruenti	a	quella	per	la	quale	si	

richiede	la	qualifica	di	cultore	della	materia;	

§ Ricercatore	di	Enti	di	Ricerca	pubblici,	previo	nulla-osta	dell’Ente	di	appartenenza;	
§ Comprovata	esperienza	nel	S.S.D.	di	riferimento,	documentata	da	pubblicazioni	scientifiche.	

Il	 candidato	 dovrà	 inoltre	 rilasciare	 una	 dichiarazione	 di	 non	 intrattenere	 rapporti	 di	 collaborazione	 di	 qualunque	
natura	con	enti	o	istituzioni	di	carattere	extra-universitario	che	forniscano	servizi	di	preparazione	o	assistenza	per	gli	
studi	 universitari.	Nel	 caso	 in	 cui	 le	 succitate	 incompatibilità	 sorgessero	dopo	 la	 nomina	di	 cultore	della	materia,	 è	
fatto	 obbligo	 allo	 stesso	 di	 astenersi	 da	 qualunque	 attività	 e	 di	 comunicare	 immediatamente,	 in	 forma	 scritta,	

l’insorgere	di	tale	situazione	al	Direttore	di	Dipartimento	per	i	provvedimenti	consequenziali.		

Contestualmente	alla	comunicazione	della	nomina,	al	cultore	della	materia	viene	consegnata	una	copia	del	codice	di	

comportamento	in	vigore	presso	l’Università	conferente	per	accettazione;	codice	che	il	cultore	si	obbliga	a	rispettare	

nell’esercizio/svolgimento	 delle	 funzioni	 connesse	 alla	 qualifica.	 Le	 proposte	 di	 nomina,	 previa	 valutazione	 della	

Commissione	Didattica	di	Dipartimento,	saranno	deliberate	dalla	Giunta	di	Dipartimento.	

	

Art.	3	-	Durata	e	rinnovo		
Il	 riconoscimento	della	qualifica	di	 “cultore”	ha	validità	per	un	 triennio	accademico,	 ferma	restando	 la	possibilità	di	

revoca	 con	 motivata	 delibera	 della	 Giunta	 di	 Dipartimento,	 sentito	 il	 parere	 della	 Commissione	 Didattica	 di	

Dipartimento.	Alla	 scadenza	del	 triennio	è	 consentito	 il	 rinnovo,	previa	dimostrazione	della	 continuità	dell’impegno	
scientifico	e/o	professionale,	con	la	procedura	di	cui	al	precedente	art.	2.		

	

Art.	4	-	Sedute	delle	prove	finali		
I	cultori	-	qualora	siano	esperti	o	studiosi	appartenenti	a	Enti	pubblici,	con	i	quali	siano	state	stipulate	convenzioni	in	

ordine	a	Corsi	di	studio	universitari	-	possono	partecipare,	in	numero	massimo	di	due,	alle	sedute	delle	prove	finali	per	

il	conseguimento	del	titolo	di	studio,	in	qualità	di	correlatori	e	senza	diritto	di	voto.	 


